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Io però desiderei di sent ire qualche pa-
rola in proposito dall 'onorevole pres idente 
del Consiglio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Ier i d ichiara i 
che è mia convinzione profonda esser neces-
sario risolvere la questione degli I s t i tu t i di 
emissione; e che senza di questo non avre i 
potuto conservare la responsabi l i tà dei Go-
verno. Quindi dissi che per conto mio sarei 
stato dispofcissimo ad andarmene, dappoiché 
sto a questo posto per adempiere un dovere, 
e non per piacere. 

In tes i ridere, non so se da questa o da 
quella parte, e credei che qualcuno, che non 
so assolutamente chi fosse, non prestasse fede 
alla sinceri tà delle mie dichiarazioni. Dissi 
allora che quando un galantuomo fa simil i 
dichiarazioni deve essere creduto, e che se 
qualcuno non lo crede, non sa quali siano i 
doveri di un galantuomo; quell i cioè di non 
restare al Governo,' quando le sue idee non 
siano accettate dalla maggioranza par lamen-
tare. 

Quindi non c' era nul la di offensivo nelle 
mie parole. 

Del resto tu t t i quanto comprendono come 
io, fa t to oggetto ad invet t ive che venivano 
dalle due par t i estreme della Camera, invet-
t ive ohe non arr ivai a capire per i vivissimi 
rumo i, potessi r ispondere con una certa vi-
vaci tà ; e chiunque fosse stato a questo posto 
non avrebbe risposto con vivaci tà minore, 
t ra t tandosi non di offender chicchessia, ma 
di d i fendere la buona intenzione con la quale 
avevo parlato. 

G a e t a n i di La-ure-nzana. ' Ringraz io il presi-
dente della Camera ed il presidente dei Con-
siglio delle parole sodisfacentissime da essi 
pronunziate . 

C a v a l l o t t i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
C a v a l l o t t i . Nel processo verbale della seduta 

di ieri, ora letto, è r ipor ta ta l 'osservazione, 
giusta, del presidente, che mi invi tava a non 
fare accuse generiche. 

E poiché questa osservazione par t i t a dal-
l 'animo nobile del presidente, tocca uno dei 
doveri p iù r ig idi che a me prescrive la mia 
coscienza, mi preme che sulle cose da me 

dette non r imanga la p iù piccola ombra di 
dubbio. 

Quindi, giacche vedo consegnata nel ver-
bale quella ammonizione, desidero che in esso 
venga anche consegnata questa mia dichiara-
zione precisa: che, conscio del r ispet to che 
debbo alla Camera, al suo presidente ed a 
me, conscio della responsabi l i tà che assumevo 
non dissi ier i in quest 'Aula cose delle qual i 
non mi r isultasse da fonte ineccepibile la cer-
tezza. I n rapporto poi alla persona a cui io 
accennava nel fa t to che occasionò l 'avvert i -
mento del presidente, lealmente dichiaro che 
l 'autore di quella forma di r icat to al quale, 
non riuscito, susseguiva il mandato d'arresto 
contro Bernardo Tanlongo, l ' individuo, il quale 
ad una tarda ora d 'una sera, poneva, facen-
dosene credere autorizzato, e non credo che 
fosse, a Bernardo Tanlongo il di lemma, non 
accettato: o firmare o in carcere, di lemma 
che venne respinto ed ebbe la conclusione 
del mandato di cat tura spiccato, era il nomi-
nato Costanzo Chauvet. {Commenti). 

Si voleva un'accusa precisa, e la porto in 
quest 'Aula. Se il magis t ra to vorrà ri levarla, 
fa rà il dover suo. Da questo banco si denun-
ziano dei fa t t i che appar tengono alla cosa 
pubblica. È un severo ufficio ed un ingrato uf-
ficio ; ma dobbiamo compierlo. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
presidente del Con-dglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L'onorevole 
Cavallott i comprenderà che io non entro af-
fat to in questa questione... 

Cavalietti. Ho detto che adempivo un do-
vere... 

Giolitt i , presidente del Consiglio. Ci stimiamo 
troppo a vicenda per credere diversamente. 
Ma io sono in debito di accennare ad una 
circostanza, che credo abbia qualche valore. 

Io r icevet t i dal senatore F ina l i una let-
tera , che accompagnava un rapporto del-
1 ispettore della Banca Romana, l a c o m u n i c a i 
al mio collega il guardasigi l l i , il quale a sua 
volta l a comunicò a l procuratore g e n e r a l e . 
Questi la comunicò al l 'autor i tà giudiziaria, 
che fece il dover suo. Posso assicurare ciò, e 
r i tengo che influenze estranee non ci possano 
essere state... 

Cavallotti. Lo appurerà il magis t ra to q u e s t o . 

Giolitti, presidente del Consiglio e che la 


